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TRIBUNALE DI ASCOLI PICENO 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 1, commi 1 e 2 del D.M. Giustizia emesso in data 27-12-2024 n. 206 ( pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale del giorno 31-12-2024 ), che ha apportato modifiche all'art. 3 del D.M. 29-12-

2023 n. 2017, prevedendo che "... salvo quanto disposto dai commi 2, 3 e 4, a decorrere dal 1 

gennaio 2025, il deposito di atti, documenti, richieste e memorie da parte dei soggetti abilitati 

interni ed esterni ha luogo esclusivamente con modalità telematiche, ai sensi dell'art. 111 bis c.p.p., 

nei seguenti Uffici giudiziari penali: a) Procura della Repubblica presso il Tribunale ordinario; b) 

Procura Europea; c) sezione del Giudice per le indagini preliminari del Tribunale ordinario; d) 

Tribunale ordinario; e) Procura Generale presso la Corte di Appello, limitatamente al procedimento 

di avocazione...sino al 31 dicembre 2025, negli uffici giudiziari penali indicati dal comma 1, lettere 

a), b) e c), il deposito da parte dei soggetti abilitati interni di atti, documenti, richieste e memorie, 

diversi da quelli relativi ai procedimenti di cui al libro V, titolo IX, e di cui al libro VI, titoli II, V e 

V-bis del codice di procedura penale, a quelli di archiviazione di cui agli articoli 408, 409, 410, 411 

e 415 del codice di procedura penale, nonché alla riapertura delle indagini di cui all'articolo 414 del 

codice di procedura penale, può avere luogo anche con modalità non telematiche...; 

visto l'art. 1, commi 3 e 4 del sopra menzionato D.M. n. 206/2024, il quale statuisce che: "...sino al 

31 dicembre 2025, negli uffici giudiziari penali indicati dal comma 1, lettere c) e d), il deposito da 

parte dei soggetti abilitati interni ed esterni di atti, documenti, richieste e memorie, nei procedimenti 

regolati dal libro IV del codice di procedura penale e in quelli relativi alle impugnazioni in materia 

di sequestro probatorio, può avere luogo anche con modalità non telematiche...fermo quanto 

previsto dai commi 1, 2 e 3, sino al 31 marzo 2025 può avere, altresì, luogo anche con modalità non 

telematiche l'iscrizione da parte dei soggetti abilitati interni delle notizie di reato di cui all'art. 335 

del codice di procedura penale, nonché il deposito di atti, documenti, richieste e memorie da parte 

dei soggetti abilitati interni ed esterni relativi al procedimento di cui al libro VI, titoli I, III e IV del 

codice di procedura penale...; 

rilevato che la normativa sopra richiamata prevede che, dal 31.3.2025, il deposito di atti, documenti, 

richieste e memorie dei soggetti abilitati interni ed esterni relativi al procedimento di cui al Libro VI 

(procedimenti speciali), Titoli I, III e IV del codice di procedura penale debba avvenire con 

modalità esclusivamente telematiche; 

richiamato il provvedimento, emesso in data 30.6.2025, con cui si disponeva, ex art. 175 bis 

comma 4 c.p.p., la sospensione dell'utilizzo dell'applicativo APP 2.0 fino alla data del 30.9.2025 

con conseguente possibilità di redigere e depositare, anche con modalità analogiche (mediante il 

regime del cosiddetto doppio binario ) gli atti, documenti, richieste e memorie da parte dei soggetti 

abilitati interni ed esterni relativamente alle fasi disciplinate dal Libro V titolo IX (udienza 

preliminare), Libro VI Titoli II, V e V-bis (applicazione della pena su richiesta delle parti ex artt. 

444 ss. c.p.p., decreto penale di condanna e rito della sospensione del procedimento per messa alla 

prova), nonché quelle relative all'udienza predibattimentale e dibattimentale; 





vista la proroga della sospensione che precede, disposta con provvedimento in data 30.9.2025, con 

decorrenza dall' 1.10.2025 e fino al 31.12.2025; 

letta la relazione inviata dal Magrif; 

rilevato che permangono, nonostante gli interventi nel frattempo effettuati sull' applicativo, 

numerose criticità che sconsigliano l'esclusivo uso della modalità telematica persistendo una 

lentezza di funzionamento dello stesso incompatibile con le esigenze di celere celebrazione 

dell'udienza; 

considerato che l'esclusivo uso delle modalità telematiche provocherebbe anche un rallentamento 

di tutta l'attività processuale con conseguente compromissione della realizz27ione degli obiettivi 

fissati dal PNRR; 

visto l'art. 175 bis, comma 4, c.p.p., che consente al Dirigente dell'Ufficio giudiziario di valutare i 

casi accertati di malfunzionamento dei sistemi informatici, anche qualora tale malfunzionamento 

non sia certificato dal Direttore Generale per i Servizi Informativi Automatizzati del Ministero della 

Giustizia, al fine di consentire la redazione ed il deposito degli atti in forma analogica; 

PQM 

DISPONE 

la proroga della sospensione con decorrenza dall'1.1.2026 e fino al 31.3.2026, ex art. 175 bis, 
comma 4 c.p.p., dell'utilizzo dell'applicativo APP 2.0, con conseguente possibilità di redigere e 
depositare, anche con modalità analogiche ( mediante il regime del cosiddetto doppio binario ) gli 
atti, documenti, richieste e memorie da parte dei soggetti abilitati interni ed esterni relativamente 

alle fasi disciplinate dal Libro V titolo IX (udienza preliminare), Libro VI Titoli II, V e V-bis 

(applicazione della pena su richiesta delle parti ex artt. 444 ss. c.p.p., decreto penale di condanna e 

rito della sospensione del procedimento per messa alla prova), nonché quelle relative all'udienza 
predibattimentale e dibattimentale ed ai riti speciali di cui al Libro V Titoli LIII e IV (rito 

abbreviato, giudizio direttissimo e giudizio immediato), ed altresì quelle relative alla fase delle 
indagini preliminari, ivi incluse le intercettazioni, ed alla fase del riesame, limitatamente ai casi in 

cui l' applicativo App non funzioni, o presenti delle disfunzionalità che rendano gravosi gli 

adempimenti, soprattutto quelli urgenti. 

Manda al Magrif settore penale di far pervenire, con cadenza mensile, una relazione sugli sviluppi 

della funzionalità dell' applicativo APP e sullo stato di digitalizzazione del processo penale. 

Dispone che il presente provvedimento venga pubblicato sul sito del Tribunale di Ascoli Piceno. 

Dispone che il presente provvedimento sia comunicato al Presidente della Corte di Appello di 

Ancona, al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Ascoli Piceno, al Presidente di 

Sezione, ai magistrati professionali ed onorari del settore penale, al Magrif del settore penale del 

Tribunale di Ascoli Piceno, al Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Ascoli Piceno nonché al 

Ministero della Giustizia, Dipartimento per la Transizione Digitale de Giustizia, Direzione 

Generale per i Servizi Informativi Automatizzati. 

Ascoli Piceno, 30.12.2025 

Il rIsidente 

di tt. 



I 



Al Presidente del Tribunale 

Dott. Raffaele Agostini 

Oggetto: Relazione utilizzo APP Decreto del Ministro della Giustizia n. 206 del 

27/12/2024- Regolamento concernente le modifiche al decreto del 29 dicembre 

2023 n. 217 in materia di processo penale telematico (GU n. 304 del 30/ 12/2024-

vigente al 30/12/2024) 

Con la presente si intende relazionare, come richiesto con provvedimento 

presidenziale ex art. 175 bis, co 4 c.p.p n. 79 del 30.9.2025, circa gli sviluppi della 

funzionalità dell'applicativo APP con riguardo, in particolare, al mese di dicembre 

2025. 

Occorre premettere che dal 14 gennaio 2024 è in funzione APP e attualmente viene 

utilizzato per la gestione dei flussi sia per le archiviazioni e relative opposizioni, sia 

per le richieste di giudizio immediato e di rinvio a giudizio. App è correntemente 

utilizzato anche per i verbali di udienza e per il deposito di dispositivi e sentenze. 

Il flusso telematico rimane, comunque, affiancato dalla trasmissione del fascicolo 

cartaceo, per comodità di consultazione, anche se si procede con la redazione di 

atti nativi telematici creati e firmati all'interno dell'applicativo - fatta eccezione per 

le richieste di archiviazione NOTI, per le quali non viene trasmesso dalla procura 

all'ufficio Gip il fascicolo cartaceo, circostanza che ha rallentato l'evasione delle 

relative richieste, sia per la frequente incompletezza della documentazione visibile 

sull'applicativo, sia per la difficoltà nella ricerca e visione degli atti. 

Numerose sono state e sono tuttora le disfunzionalità e segnalazioni di errore di 

APP, alcune delle quali risultano bloccanti con necessaria richiesta di intervento 

tecnico e necessario deposito cartaceo dei provvedimenti. 

In particolare, a partire dal 28 ottobre sono stati riscontrati problemi 

nell'apposizione del visto da parte del Giudice sui verbali. Nello specifico, dopo che 

il Giudice ha apposto il visto massivo, i verbali non risultano depositati e nemmeno 

da vistare, mentre al cancelliere appaiono ancora tra gli atti da vistare. 

In alcuni casi, inoltre, mentre sul profilo del Giudice risultava il deposito di un 

provvedimento, con possibilità anche di stamparlo, dal profilo della cancelleria non 

era invece visibile. 

Si è più volte dunque determinato un empasse risolvibile solo con il deposito 

cartaceo dei verbali e dei provvedimenti. 



Sul punto si sottolinea inoltre che in tutte le udienze, sia quelle dibattimentali, che 

quelle della fase GIP - GUP, non è allo stato possibile ai Difensori consultare 

tempestivamente il fascicolo informatico, non essendo gli stessi allo stato profilati 

in APP. Né è prevista, allo stato, la possibilità per gli avvocati di firmare il verbale, 

sottoscrizione obbligatoria per le convalide. 

Si evidenzia inoltre che i tempi di lavorazione "digitale" dei fascicoli, con l'uso 

sistematico di App, nonostante i miglioramenti introdotti, risultano lunghi: molto 

lento è il caricamento dell'applicativo all'atto della scelta del modello, 

dell'inserimento dell'atto da esterno, così come ancora eccessivamente lenta è la 

funzionalità di "modifica atto". 

Il "titolario" risulta ancora incompleto anche relativamente ad atti molto rilevanti. 

A ciò si aggiunge la difficoltà di studio dei procedimenti derivanti dalla mancata 

possibilità di ricercate atti e documenti con chiavi di ricerca e dal fatto che non vi 

è alcuna certezza che il documentale di APP sia completo, per via della presenza di 

procedimenti che non sono nativi digitali, dell'incompleta trasmigrazione degli atti 

da TIAP, dell'imperfetta "comunicazione" tra APP-TIAP-SICP. 

Numerosi sono ancora gli errori bloccanti; persistono molteplici profili di criticità, 

legati specialmente alle interruzioni e ai ma lfunzionamenti del sistema, che 

avvengono soprattutto dalle 16.30 in poi, circostanza che comporta la necessità di 

procedere con il deposito cartaceo e attestazione di malfunzionamento del sistema. 

Anche nell'ultimo mese è stato necessario procedere in alcune occasioni con il 

deposito cartaceo. Spesso, poi, i sevizi app in diverse ore della giornata risultano 

non disponibili. 

Si rappresenta inoltre, con particolare riferimento alla Sezione GIP - GUP che fino 

ad oggi la Procura ha sempre effettuato il deposito cartaceo delle richieste di 

convalida e di applicazione misura cautelare, per cui non è possibile sapere se è 

possibile visualizzare tutti gli atti su App. Potrebbe capitare che le "richieste" 

dell'Ufficio di Procura siano "caricate" erroneamente o che siano attinenti a 

procedimenti con atti ancora solo o parzialmente analogici, con inevitabili 

implicazioni per l'Ufficio Gip-Gup. Le stesse considerazioni valgono per i giudizi 

direttissimi. 

Si evidenzia che a decorrere dal 1° gennaio 2026 è prevista l'obbligatorietà dell'uso 

dell'applicativo App anche per le misure cautelari, riesame e intercettazioni, 



sebbene con riferimento al riesame e alle intercettazioni con il decreto 

milleproroghe dovrebbe essere posticipata la data di inizio dell'obbligatorietà. 

Ebbene, non può non segnalarsi la preoccupazione relativa all'obbligatorietà di App 

per le misure cautelari, alla luce dei rischi di disfunzioni e di lesioni del diritto di 

difesa, su funzioni, quali quelle della Sezione GIP - GUP, che molto spesso 

richiedono, in materia di libertà personale, l'adozione di atti e provvedimenti da 

effettuarsi con termini brevi a giorni o addirittura ad horas (cosi come anche in 

sede dibattimentale per le direttissime), o con immanente obiettiva urgenza legata 

ad esigenze investigative. 

Deve altresì rilevarsi che APP, sinora, non è stato ancora mai sperimentato nelle 

procedure inerenti alle intercettazioni. 

Dunque, pur essendovi un monitoraggio incentivato dal DGSIA volto alla sollecita 

risoluzione delle problematiche, le disfunzionalità e segnalazioni di errore di APP 

non sono venute meno, né appare vi sia stata una riduzione dei tempi di lavorazione 

"digitale" dei fascicoli. 

Si resta a disposizione. 

Ascoli Piceno, 30.12.2025 

Il M 

Angel 




